RAPPRESENTAZIONI E
RICOSTRUZIONI STORICHE DEL
CENTRO DI MILANO

Per il tipo di rappresentazione profondamente simbolica ed altamente selettiva
che le caratterizza, le piante di Galvano Fiamma e Pietro del Massajo
individuano il perimetro urbano, che disegna quasi una citta ideale, e gh
elementi significativi, sia in senso religioso che laico. In particolare nella
seconda sono indicati. con abbondanza di particolari.i luoghi del culto e quelli
del politico: vi compare la chiesa di 8. Maria alla Scala, (trattandosi di pianta
realizzata presumibilmente entro il 1420) fatta costruire, nel 1381, da Regina
della Seala sull’area occupata dalle case dei Torriani. Essa individua il sito
di piazza della Scala che prenderia la forma attuale solo nel 1858, La centralita
di questa localizzazione, che, con la costruzione. di Palazzo Marino, tendera
sempre piit a porsi come antipolare alla piazza del Duomo, & evidente
dall’analisi degli originari tracciati romani, e si noti come questi permangano
anche nello schema di citta radiale proposto da Leonardo da Vinei (& infatti
possibile riconoscere I'asse del cardo romano).

Il confronto tra le due piante del XIV see. (lipotesi di ricostruzione di Ugo
Monneret de Villard) e del XVI sec. con indicati sia il palazzo Marino che il
tracciato della strada progettata dall’Alessi. a collegare il palazzo con il broletto
nuovo ¢ la piazza del Duomo, mentre indicano il facile inserimento del palazzo,
che per altro oceupa 'area delle demolite case dei Castelnovate,
contemporaneamente mostrano 'area della piazza ancora ingombra di
costruzioni. Né era in ogni caso pensabile alcuna sistemazione dell’area a
piazza, sia per il diverso orientamento della chiesa rispetto alla corsia del
Giardino (ora via Manzoni) sia per I'esistenza della piazza di S. Fedele sulla
quale, nel 1565/69, viene eretta 'omonima chiesa sul luogo oceupato dalla pin
antica S. Maria in Solariolo, della quale si hanno notizie gia dall'813. 1 due
prospetti principali di palazzo Marino si affacciano infatti 'uno sulla piazza
di S. Fedele, Ialtro sul progettato asse rivolto al Duomo. In particolare proprio
il prospetto affacciantesi sull’attuale piazza della Scala ¢ quello che pin a
lungo si manterra in condizioni di fatiscenza e degrado.

HISTORICAL REPRESENTATIONS AND
RECONSTRUCTIONS OF MILAN’S CENTRE

For their highly simbolic and selective representation. Galvano Fiamma and Pietro del
Massjo's plans represent the urban limits, tracing an almost ideal city as well as the most
telling (both from a religious and lay point of view) elements. In particular, the latter’s
plan. shows with a great abundance of details, the places of worship and politics. The
church of “S. Maria alla Scala™ (its plan was probably drawn up before 1420) was built
in 1381 by Regina della Scala on the area occupied by the Torriani's house. It shows the
place where the “piazza della Scala™ (Scala square) will be built in 1858 with its present
configuration. Its central position, that with the construction of the Marino palace will tend
1o become antipodean to the Duomeo square, can be clearly recognized analyzing the original
roman layouts, still adopted in the radial plan of the city that Leonardo da Vinei proposed
(notice the axis roman “cardo™).

A comparison between the XIV ¢, plan (a possible reconstruction by Ugo Monneret de
Villard) and the XVI ¢. plan depicting both the Marino palace and Alessi’s layout of the
road connecting the palace with the new town-hall the Duomo square, shows on the one
hand, the smooth fitting of the palace (occupying the area of the demolished Castelnovate
houses), but on the other, the square’s still cramped with buildings. In any case, it was
unconceivable to plan a square on that area both for the different orientation of the church
with respect 1o the Garden's alley (today Mazoni street) and for the existence of the S.
Fedele square where in 1565/69, the homonymous chureh was built on the site of the older

S, Maria in Solariolo, dating back to 813. The two main fagades of the Marino palace look

on to the 8. Fedele square and the planned Duomo-oriented axis, respectively. In particular,
the fagade looking on to the present “piazza della Scala™ will remain in the long run, in
conditions of decay and ruin.
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